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Dopo la «Beghin-Say» 
Ferruzzi a caccia 
dello zucchero inglese 
La multinazionale ravennate punta al controllo della British Sugar e del 22% delle 
quote produttive europee - Ma gli industriali saccariferi britannici si ribellano 

ROMA — SI sposta in In« 
ghllterra la battaglia dello 
succherò. Le ostilità, manco 
a dirlo, le ha aperte 11 gruppo 
Ferruzzi che, dopo la conqui
sta della Beghin-Say, prose
gue la sua scalata verso 11 
controllo di quote di mercato 
sempre più ampie. Agendo a 
nome della multinazionale 
di Ravenna, la merchant 
bank della Barclays ha ac
quistato 11 9% della S & W 
Berlsford. SI tratta di un 
ponte gettato verso 11 con
trollo del gruppo Inglese, at
tivo nel settore dello zucche
ro e nel commercio delle der* 
rate. La notizia viene ripor
tata dal Financial Times che 
aggiunge che 11 prezzo paga
to e di 225 pence per azione. 
In tal modo, l'intero gruppo 
verrebbe valutato 430 milio
ni di sterline (963 miliardi di 
lire). Per la sua quota, Fer
ruzzi avrebbe dunque sbor
sato circa 100 miliardi di lire. 

Nel mirino di Gardlnl non 
è l'Intera Berlsford, specia
lizzata tra l'altro nelle inter
mediazioni commerciali a li
vello Internazionale, quanto 
una sua consociata: la Bri
tish Sugar Corporation, mo
nopollo inglese della barba
bietola delio zucchero. Vi sa
rebbe anche stato un accor
do tra 11 gruppo Ferruzzi e 

Ephraim Margulles, presi
dente della Berlsford. Sulla 
base di tale intesa, la società 
inglese sarebbe stata smem
brata In due gruppi. Uno, la 
Brltlsh Sugar, valutata at
torno a 340 milioni di sterli
ne (circa 750 miliardi di lire), 
sarebbe passato sotto il con
trollo di Rou) Gardlnl. La so
cietà commerciale, valutata 
attorno a 140 milioni di ster
line (circa 300 miliardi di li
re), sarebbe invece finita at
traverso un'operazione di 
•buy-out» nelle mani del pre
sidente della Berlsford 

Tuttavia, il progetto non è 
filato liscio. Nell'ultimo fine 
settimana le trattative han
no incontrato difficoltà, tan
to che il gruppo Ferruzzi, per 
rimanere nell'affare, ha de
ciso di puntare dritto all'ac
quisto di azioni Berlsford. 

In campo, contro Ferruzzi, 
sono scesl Infatti due gruppi 
inglesi. Uno è la Hilisdown 
hodings, potenza alimentare 
che in questi giorni ha fatto 
massicci acquisti di azioni 
assicurandosi il 10,6% della 
Berlsford. L'altro rivale di 
Ferruzzi (e suo concorrente 
sul piano europeo) è un co
losso zuccheriero con inte
ressi In varie parti del mon
do; la Tate & Lyle che detie
ne una quota di poco meno 

del 3% delle azioni Berl
sford. 

Per ottenere 11 controllo 
della Brltlsh Sugar, allo sta
to attuale dello smembra
mento del pacchetto aziona
rlo, Ferruzzi dovrà dunque 
assicurarsi 1115% delle azio
ni Berlsford. Un'intenzione 
che è stata confermata dalla 
Barclays. Tuttavia, per lan
ciare l'Opa, l'offerta pubbli
ca di acquisto, Ferruzzi sta
rebbe aspettando l'approva
zione delle autorità italiane. 

Ovviamente, la corsa al ti
tolo ha fatto arroventare le 
azioni Berlsford. Ieri, anche 
se la Barclays non ha fatto 
compere per conto della 
multinazionale ravennate, 
la quotazione è salita di altre 
tre pence, pare sotto la spin
ta di acquisti da parte della 
Tate and Lyle. 

Ma 1 problemi, per Ferruz
zi, non vengono solo dal con
correnti. Acquisendo 11 con
trollo della British Sugar, 
dopo l'acquisto del 49,6% del 
pacchetto della francese Be
ghin-Say, Gardlnl si trove
rebbe tra le mani la gestione 
del 22-23% della quota pro
duttiva fissata dalla Cee per 
lo zucchero, e cioè due milio
ni 740mlla tonnellate. Vi sa
rebbe, Insomma, un acca

parramento eccessivo In 
contrasto con le norme co
munitarie. È quanto sostiene 
un eurodeputato laburista 
scozzese, Hugh McMahon, 
ex sindacalista alla Tate and 
Lyle. McMahon ha chiesto 
alla Commissione di blocca
re la corsa all'acquisto in 
quanto contrarla alle norme 
di concorrenza previste nella 
Cee. 

In seguito a questa Inizia
tiva, la Direzione generale 
della concorrenza dell'esecu
tivo Cee ha inviato una lette
ra al gruppo Italiano chie
dendo un incontro chiarifi
catore. Ma alla «Ferruzzi Eu
ropa» di Bruxelles si mini
mizza. Pur confermando la 
ricezione della missiva, si 
parla di «assoluta routine» da 
parte dei servizi della com
missione cui è stata offerta 
«piena collaborazione». «Se 
l'acquisizione della British 
Sugar portasse 11 gruppo 
Ferruzzi a una posizione in
compatibile con le norme co
munitarie — si sottolinea — 
non avremmo nemmeno ini
ziato la trattativa». L'incon
tro tra 1 responsabili Ferruz
zi e la commissione europea 
potrebbe avvenire già la 
prossima settimana. 

Gildo Campesato 

Dalla nostra redazione 
TORINO — È imminente 
l'accordo per 11 rientro del 
cassintegrati alla Fiat Da ie
ri mattina azienda e sinda
cati hanno cominciato a 
trattare ad oltranza e prose
guivano Ieri sera con l'inten
zione di continuare nella 
notte. Si puntava a superare 
gli ultimi intoppi (peraltro 
non lievi) In tempo utile per 
recarsi domani a Roma, a 
firmare l'intesa davanti al 
ministro del lavoro De Mi-
chells. 

La parte che ha creato me
no problemi è stata proprio 
quella relativa alla sistema
zione dei 5.500 lavoratori an
cora sospesi a zero ore. La 
Fiat garantisce che ne siste
merà 2.000 entro 11 prossimo 
31 luglio: 700 saranno richia
mati nelle fabbriche della 
Fiat-Auto, 300 circa saranno 
collocati nelle pubbliche am
ministrazioni in virtù della 
legge n. 444, altri 300 potran
no andare In prepensiona
mento a 55 anni. Del restanti 
700, quelli che non accette
ranno dimissioni incentivate 
potranno essere collocati in 
altre frabbrlche del gruppo 
Fiat o dell'indotto. 

A partire dal prossimo set-

Trattative Fiat 
arrivate alla 
«stretta» finale 
Nella notte l'ultimo confronto sulle contro
partite per il rientro dei 5000 cassintegrati 

tembre, la Fiat-Auto uscirà 
dallo «stato di crisi», che dura 
da oltre cinque anni, e chie
derà lo «stato di ristruttura
zione», per continuare ad 
erogare la cassa integrazio
ne al rimanenti 3.500 sospesi. 
Essi frequenteranno corsi di 
addestramento della durata 
di tre mesi e saranno poi ri
chiamati nelle fabbriche 
Fiat-Auto a scaglioni di 350 
ogni mese fino a dicembre 
'87. I sindacati hanno otte
nuto che tale termine del 
rientri sia anticipato qualora 
11 numero del cassintegrati 
diminuisca per effetto di di
missioni. 

Assai più difficile è stata 
la trattativa sulle contropar
tite chieste dalla Fiat, in par
ticolare sui turni di notte. La 
scorsa settimana era stata 
raggiunta un'intesa sul tur
no notturno che 1.600 operai 
di Rivalta faranno una setti
mana ogni tre fino all'otto
bre '87. Senza limiti di tempo 
saranno invece i turni di not
te che la Fiat intende Istitui
re sul nuovi impianti «ad alta 
intensità di capitale Investi
to» (5.700 miliardi di lire en
tro il 1990) e ad «elevata au
tomazione* («Robogate» del
la seconda generazione) che 
installerà per fare 1 nuovi 

modelli di auto «Due» e «Tre». 
I sindacati hanno chiesto 
una definizione più precisa 
di tali impianti e delle fab
briche in cui saranno Instal
lati, per evitare che poi ven
gano chiesti turni di notte 
anche su Impianti tradizio
nali. 

La Fiat ha poi chiesto, per 
1 futuri terzi tumi, di avere 
fin d'ora una deroga al divie
to di lavoro notturno femmi
nile sancito dalla legge di pa
rità. La deroga, hanno rispo
sto 1 sindacati, potrà even
tualmente essere discussa 
volta per volta, tenuto conto 
del numero di donne presen
ti e delle particolarità di cia
scuno stabilimento. Il rinvio 
a trattative dirette con 1 con
sigli di fabbrica è stato pro
posto dai sindacati anche 
per le richieste della Fiat di 
effettuare le pause per la 
mensa «a scorrimento» e di 
trasformare da mensile a 
settimanale la cadenza con 
cui vengono comunicati 1 
programmi produttivi ed 1 
relativi organici di manodo
pera occorrenti negli stabili
menti di Mira/lori e Chivas-
so. 

Michele Costa 

Bloccata la superstrada per Cosenza 
dai giovani calabresi senza lavoro 
Un corteo di lOmila persone a San Giovanni in Fiore dopo una settimana di mobi
litazione popolare - Ventimila abitanti e diecimila emigrati - Realtà esplosiva 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Questa volta ad esplode
re è la rabbia dei senza lavoro e dei disoccu
pati, giovani e non: ieri mattina la super
strada eoe collega Crotone a Cosenza è sta
ta bloccata da migliaia e migliaia di perso
ne all'altezza di San Giovanni in Fiore, la 
•capitale» della zona silana cosentina. Ca
mion e trattori messi di traverso sulla stra
da, il fumo nero dei copertoni bruciati, 
traffico bloccato, un immenso corteo — 
calcolato in oltre 10 mila persone — che ha 
acandito gli slogans lavoro e occupazione 
per ore e ore: è la prima conclusione dì una 
settimana di grande mobilitazione popola
re sul tema del lavoro lanciata dal comitato 
dei disoccupati di San Giovanni in Fiore, 
raccolta dalle forze politiche e sociali, dal
l'intero consiglio comunale, dal sindacato 
unitario CgiL CisL Uil che ieri ha indetto lo 
sciopero generale per il lavoro che ha bloc
cato tutto. Dalle sei di ieri mattina sono 
cominciati i cortei che sono poi confluiti 
sulla vicina superstrada. Chiuse le scuole e 
gli ospedali, le banche, paralizzati i servizi 
comunali. Tutto il paese, giovani, donne, 
lavoratori è eceso in piazza, un vero e pro
prio fiume di gente. Ma perché la protesta 
e la lotta di San Giovanni in Fiore? Nel 

grosso comune Silano — da decenni una 
bandiera della lotta dei lavoratori forestali 
calabresi—si concentra una delle situazio
ni più esplosive, ma anche più emblemati
che, della realtà della regione: 20 mila abi
tanti, 10 mila emigrati sparsi per l'Europa; 
3 mila disoccupati ufficiali, iscritti cioè ne
gli elenchi del collocamento, ma altre mi
gliaia di sommersi, di giovani e meno giova
ni che cercano d'arrangiarsi in qualche mo
do. È l'esplodere, in sostanza, della que
stione lavoro che, soprattutto nei centri in
terni della regione, non trova ormai più ca
nali di sfogo. A questo deve aggiungersi la 
crisi del settore dell'edilizia, la paralisi nei 
lavori privati e l'assenza di interventi pub
blici di sostegno. Da sette giorni i disoccu
pati di San Giovanni hanno occupato il 
municipio, hanno presentato una piatta
forma rivendicativa assai precisa chieden
do chiarezza e fatti concreti. Se il lavoro è 
infatti la parola d'ordine essa si articola in 
vari punti: innanzitutto il finanziamento di 
importanti opere pubbliche come 0 com
pletamento della superstrada Crotone-Co
senza, l'appalto di opere di sistemazione 
del centro abitato con progetti finalizzati 
come il parco comunale, l'ampliamento 
della scuola alberghiera, ecc. Poi c'è la ri
chiesta di un intervento per opere già ap

paltate come la diga sul Redisole, una ri
vendicazione vecchia del movimento di lot
ta Silano, un progetto di sciovia sul Monte-
nero col rispetto — dicono i disoccupati di 
San Giovanni in Fiore — dell'ambiente e 
del paesaggio. E ancora l'utilizzazione dei 
laghi che costellano l'altopiano sitano, il fi
nanziamento di un piano per l'insediamen
to di imprese piccole e artigiane.Ma è chia
ro che la questione lavoro chiama in causa 
soprattutto l'assenza di politiche serie che 
sta provocando nella regione del Sud a più 
alto tasso di disoccupazione — 200 mila 
senza lavoro ufficiati — le prime, preventi
vabili tensioni II capogruppo del Pei alla 
Regione Calabria Oliverio ha chiesto ieri 
un incontro urgente al presidente della 
giunta regionale Principe: «La situazione di 
San Giovanni — ha detto Oliverio — è lo 
spaccato significativo della gravità in tutta 
la Calabria del problema dei disoccupati, 
problema in cui si concentrano vecchi e 
nuovi mali. Ce necessità di interventi ur
genti ma anche di risposte strutturali e la 
giunta calabrese non può restare indiffe
rente: deve aprire un immediato confronto 
col governo perché utilizzi dal canto suo 
tutte le somme e le leggi disponibili». 

Filippo Veltri 

Brevi 
Modigliani (Nobel economia) 
è stato colpito da un malore 
BRUXELLES — Franco Modigliani, premio Nobel per l'eco
nomia, è stato colpito da malore mentre si trovava a Bruxel
les e, dopo 1 primi controlli medici, è rientrato d'urgenza 
negli Stati Uniti per sottoporsl a cure mediche. 

Modigliani era atteso In Italia, dove tra ieri e oggi avrebbe 
dovuto intervenire al convegno su «Economia europea e Mez
zogiorno* a Cosenza e domani a quello su «Unione europea, 
moneta e occupazione» organizzato a Roma dal dipartimento 
estero del Pai e dal movimento federalista europeo (1 lavori 
saranno aperti invece dal consigliere economico di Craxl, 
prof. Antonio Pedone). 

Modigliani, 68 anni U prossimo 18 giugno, è considerato 
uno dei maggiori economisti viventi e lo scorso anno gli fu 
attribuito U premio Nobel. Nato e laureato a Roma, emigrato 
negli Usa per fuggire alle leggi razziali e cittadino americano, 
Insegna dal "82 aTMassachussetts Instltute of Technology, 

narJonito venerdì per lo 
dursra 1 2 c r a , 6 B n s 1 Q M 

Venerdì aerei fermi 
ROMA — Bloccata tutta le partenza Osi 
sciopera dei pflotì aderenti **"Ariose 1/ 
martino afta 10 di sarà 

Altri scioperi di benzinai? 
ROMA — 1 benzinai minacciano altri scioperi. Anche rultima stesura ò t t a 
delibera Cip» sulla SbtnSastìone dei prezzi petroliferi e sui margini di gestio
ne (verrà discussa 1 2 0 mano) non ha fatto superare aBa categoria 1 timore 
che si arrivi ad una «giungla selvaggia». 

Manifestazione a Palermo 
PALERMO — Oggi manifestazione a Palermo indetta data Federazione delle 
Costruzioni e da Cgfl. Osi e UJ per denunciare rassurda lunghezza dei tempi 
per raaSzzara le grandi caghe tàcSana. I lavori tono cominciati negli anni 6 0 . 

SI sblocca vertenza BanMtalia? 
ROMA — Carni di schiarita nato vertenza BenkitaSa. Sembra finalmems 
conclusa la fase di stato iniziata un mesa fa. I vartW deTietrtuto hanno tenuto 
isrl una aeri» di incorrai M e t a n i informi* con t u r » hrappreeemarae sindaca-

Pressioni 
sulle banche: 
«Riducano 
costi e tassi» 
Critico il vicedirettore della Banca d'Ita
lia - Dichiarazioni di Ferrari e Piro 

ROMA ~ Le banche «do
vranno guadagnare sempre 
più sulla velocità, non sulla 
lentezza»: parlando sul «si
stema bancario e sistema del 
pagamenti» il vicedirettore 
della Banca d'Italia, Tom
maso Padoa Schloppa è in
tervenuto, Indirettamente 
ma efficacemente, sulla que
stione del costo del denaro. 
Le banche operano oggi In 
condizioni di sostanziate 
monopollo del servizi di pa
gamento ma non devono sot
tovalutare 11 pericolo che i 
vantaggi di cui godono pos
sono essere erosi da Innova
zioni tecnologiche e finan
ziarle. DI qui l'invito di Pa
doa Schloppa a «ripensare ex 
novo la natura stessa della 
propria attività e del proprio 
impianto aziendale». 

Che spetti alle banche, e 
non solo al Tesoro, ridurre 11 
costo del danaro pare condi
viso anche dal presidente 
dell'Associazione Casse di ri
sparmio, Camillo Ferrari: la 
decisione spetta al singoli 
Istituti e Ferrari si augura 
che «le spinte In questa dire
zione pervenute negli ultimi 
giorni dalla banca centrale 
non si affievoliscano». 

La Borsa 
non cede 
I titoli 
della Fiat 
ancora su 
MILANO — Giornata di as
sestamento, quella di Ieri In 
Borsa, dopo gli eccessi del
l'altra mattina. L'indice ge
nerale si è mantenuto sul li
velli stratosferici raggiunti 
lunedi, cheneppure 1 massic
ci realizzi hanno scalfito. 
L'Indice Mediobanca segna 
addirittura un +0,19%, men
tre l'indice Mib, calcolato 
con altri criteri, registra un 
-0,48%. Del 224 titoli quota
ti, 79 sono terminati in rialzo 
e 128 in ribasso. 

La Borsa ha in sostanza 
assorbito con bella disinvol
tura lo scossone tremento 
dell'altra mattina. E anzi al
cuni dei titoli guida hanno 
addirittura proseguito nel 
rialzi e segnato nuovi record. 
È il caso, in particolare, delle 
Fiat, giunte a 10.204 lire per 
azione contro le 10.000 del
l'altro giorno. Ancora me
glio, nel gruppo Agnelli, le 
Ifil ordinarie e risparmio, 
cresciute rispettivamente 
del 6,7 e del 6,9 per cento. 

Qualche cedimento diffu
so invece soprattutto tra 1 
bancari, che erano stati tra 1 
più beneficiati dagli assalti 
del compratori nel giorni 
scorsi. Poca cosa, in verità. E 
che ci si creda o no, il fatto 
che molti operatori abbiano 
rinunciato a realizzare plu
svalenze dell'ordine del 6% 
ottenute in un solo giorno è 
segno che ancora diffusa è 
l'idea che in piazza degli Af
fari ci sia ancora spazio per 
una ulteriore crescita. 

Di Ieri infine l'annuncio di 
un nuovo arrivo nel listino: 
ha Infatti avviato la proce
dura per la quotazione uffi
ciale anche la Fimpar, la fi
nanziaria dell'Aga Khan che 
controlla la Clgahotels. La 
quale, per suo conto, è già 
quotata: si tratta quindi del
l'ennesima «scatola cinese»; 
della duplicazione dei titoli 
facenti capo alla stessa so
cietà, allo stesso patrimonio. 

d. v. 

L'on. Franco Piro (Psl) ri
propone Invece la «concerta
zione» fra Tesoro, Banca d'I
talia e banche. Il Tesoro do
vrebbe ridurre sia 11 volume 
delle emissioni che l'offerta 
del rendimenti. Ma la gestio
ne del Tesoro sembra dive
nuta una palude: Ieri Gorla, 
rispondendo ad una Interro
gazione, ha risposto di nuovo 
genericamente alla sollecita
zione delle nomine bancarie 
e alla Consob. Il sen. Renzo 
Bonazzl, vicepresidente della 
Commissione Finanze del 
Senato, si chiede In una di
chiarazione se non spetti agli 
stessi amministratori scadu
ti di dimettersi o almeno pre
sentare una esplicita rinun
cia al mandato, come fece 11 
presidente dell'Istat. 

Ieri 11 mercato monetario 
è stato dominato dai timori 
di un nuovo crollo del dolla
ro. Notizie circa le dimlsslnl 
del presidente della Riserva 
Federale Paul Volcker, subi
to smentite, sono state diffu
se dal Wall Street Journal. Al 
tempo stesso venivano diffu
si 1 dati sul deficit della bi
lancia del pagamenti Usa 
giunto a 117,6 miliardi di 
dollari nell'85. 

Nasce 
«Sì» 
la nuova 
carta 
di credito 
MILANO — La nuova carta 
di credito italiana, che entro 
l'anno assorbirà le due esi
stenti e sarà riconosciuta 
dalle principali banche na
zionali, ha finalmente un no
me. SI chiamerà Sì, monosil
labo affermativo, scelto per' 
che pare che suggerisca nel 
consumatori l'Idea di una vi
ta facile, dove tutto è possibi
le. Sì è anche la sigla della 
società che emetterà 11 nuo
vo documento, la Servizi In-
terbancari nata già alla fine 
dell'85 dalla fusione delle so
cietà che hanno emesso fin 
qui le due carte di credito ita
liane, la Eurocard e 11 Conto 
di Identità. Anche 11 marchio 
è ormai definito, con un 
grande bollino tricolore. 
Manca ancora il completa
mento delle complesse pro
cedure di unificazione di due 
diverse carte che avevano fin 
qui regolamenti tra loro 
molto diversi. Ma entro que
st'anno la nuova carta sarà 
operante. 

L'annuncio l'ha dato 
Claudio Manganelli, diri-

fente della Associazione 
ancaria Italiana, ad un se

minario organizzato dalla 
montedlsoniana Iniziativa 
Meta sulla «moneta elettro
nica». Manganelli ha anche 
ricordato le tristi vicissitudi
ni del Bancomat, servizio 
che ha incontrato un grande 
favore del pubblico, ma che 
si è rivelato rapidamente 
troppo vulnerabile agli as
salti del rapinatori elettroni
ci. Il nuovo Bancomat, ha 
detto il dirigente Abi, nasce 
soprattutto dalla decisione 
di collegare In tempo reale 
gli sportelli automatici ai 
centri di verifica delle tesse
re: un processo di rinnova
mento assai complesso, che 
consentirà però di bloccare 
l'eventuale truffatore se non 
alla prima certamente alla 
seconda «uscita». Entro giu
gno le maggiori banche 
avranno completato la ri
conversione; a settembre do
vrebbe averlo fatto il 90% 
degli istituti di credito. 

d.v. 

«Un passo avanti per Bagnoli 
ma ora intervenga il governo» 
ROMA — È stato fatto «un primo passo avanti» nella soluzio
ne dei problemi dello stabilimento siderurgico di Bagnoli ma 
è necessario che questa prospettiva sia rafforzata da decisio
ni e comportamenti adeguati ai massimi livelli del governo. 
Questo è stato. In linea di massima, il giudizio espresso dal 
sindacati al termine dell'odierno Incontro con il ministro 
delle Partecipazioni statai!, Darida, sul problemi della side-
rurgia. 

L'elemento nuovo della vicenda è costituito da un Incontro 
che una delegazione Italiana ha avuto nel giorni scorsi a 
Bruxelles per porre la questione dello stabilimento di Bagno
li e dall'accoglienza — che è sembrata positiva — che a tale 
problema è stata riservata dal massimi responsabili della 
comunità. Ce Invece ancora molta incertezza sul problema 
del reperimento delle eventuali quote aggiuntive di produ
zione (altre SOOmlla tonnellate) per U quale, però, dovrebbero 
esserci contatti «riservati» In corso. 

BORSA VALORI DI MILANO Titol i di Stato 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 2 7 0 . 0 1 
con una variazione al rialzo dello 0 , 1 9 per conta L'indica globale Comit 
(1972*» 100) ha registrato quota 6 5 4 , 6 3 con una variazione negativa dello 
0 .52 por conto. Il rendimento medio della obbligazioni italiana, cofcuiatu uà 
Mediobanca, è (tato pari a 12 ,298 per cento ( 1 2 , 3 0 9 per cento). 

Azioni 
Tìtolo Chiù». 

A U M E N T A R ! A O R t C O U 
Aivar 8 .100 
Fermati 
Bunore 
Bufoni l loBS 
Butani Ri 
B u R ILg85 
Endema 
Perugina 
Perugina Rp 

A S S I C U R A T I V I 
Abeiila 
AAearua 
F r i 
F r i Ri 
Onerit i Ass 
Italia 1000 
Fondivi» 
Previdente 
Latm» Or 
Latina PT 
Uoyd Adriat 
Milano O 
Milano Rp 
Rai Sor 
Ras Irai 
Sai 
Sa. Pr 
Toro Ass Or 
Toro Ass. Pt 

BANCARIE 
Catt Venato 
Comit Aia 
Comit 
BUA Pr 
BUA San» 
BNA 
BCO Roma 
Lbnano 
Cr Varesino 
Cr Var Ri 
Credito II 
Credito Fon 
Intarben Pr 
Mediobanca 
KB» Ri 
Nba 

31 9 7 0 
7.800 
7.040 
6 110 
4 4 9 0 

15.750 
4 BBO 
3 .039 

87 .000 
64 0 0 0 

7 .000 
4 .700 

110.000 
14 2 1 0 
69 0 0 0 
4 8 0 5 0 
12.050 
10 9 2 0 
21 .600 
41 .000 
27 .600 
48 .730 
49 .100 
5B.810 
49 5 0 0 
44 5B0 
33 .500 

8 .770 
10.10O 
28 .750 

4 .400 
4 0 

7 .000 
_ 22 .495 

6 .480 
5 .350 
3 3 9 9 
4 .189 
6 . 2 4 0 

34 OOO 
190 0 0 0 

3 3 7 0 
4 .770 

Quote Bnl R 34 .900 

CARTARIE EDITORIALI 
Da Medici 4 .129 
Buso 
Buroo Pr 
Buroo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 
Monda 1AG85 
Mondadori Pr 

12.500 
9 .540 

11.100 
15.930 
8 .700 
B.380 
6 .100 

Mon P 1AG8S 6 .500 

CEMENTI CERAMICHE 
Cementr 3 .430 
ItaJcemcnti 
ttafcementi Rp 
P O H I 

Porri R I PO 
Urucem 
Lmicem 14XO 
Unicam 15XO 
Urucem A i o 

58 .900 
38 5 0 0 

4 0 5 
383 

22 3 8 0 
154 
130 

1.000 
Urocem Ri 14 .900 

CHIMICHE tOROCAABUftl 
Boero 6 .479 
Catterò 
Carfaro Rp 
Fati Mi Cond 
Fermo Erba, 
Fetenza Vet 
rtatoa» 
M a n * cavi 
Me» Lama 
Morii. lOOO 
Perbar 
Pierre! 
Pieno) Ri 
P«eOi SoA 
Peeffi R P 
Recorder] 
Record A i a 
Record Sor 
Boi 
Setta 
Sarta FU PO 
Siossigeno 
Sna Bod 
Soia Ri Po 
S o m Bio 
Uca 

COMMERCIO 
RnaKan f > 
Rmescen Pr 
Rtruncen Ri P 
Sdos 
Stand» 
Stand» Ri P 

C O M U M C A Z W M 
Aitata Pr 
A i r * *» e 
Auto To-Mi 
Itale ab!» 
Itelcecia Ro 
fco 
S o Ord War 
S o R* Po 
S*tJ 

ELETTROTECNeCHt 
Se«m 
Seta» Rrsp P 
Tocnomasio 

FtMANZUUUK 
Aco- Maro» 
Acne- 1St85 
AcrcOL HOO 
Beatoci 
Bon Siale 
BOA S*fe À 
Breda 

2 0 0 0 
1.99S 
5 .290 

23 8 5 0 
10.890 

2 .997 
4 .200 

4 3 . 0 0 0 
4 . 1 2 0 

11.OOO 
4 2 8 0 
3 .198 
5 .205 
4 9 0 0 

10 6 0 0 
1.100 
3 B 5 1 
4 9 6 5 
9 .199 
9 . 3 2 0 

27 .400 
6 9 8 0 
6 6 5 0 

17.199 
2 .685 

1.400 
9 6 9 
8 9 8 

3 eoo 
17.300 
15 .150 

1.795 
5 2 8 0 
8 06O 

26.10O 
24 0 0 0 

3 6 1 0 
3 B 4 0 
3 .505 
9 .993 

4 3 4 0 
4 301 
2 .349 

6 9 2 5 
4 . 1 7 9 
4 .580 

6 1 9 
5 3 Ó 0 0 
2 9 S O 0 

8 7 9 9 

Var. % 

2.53 
2 47 

- 1 3 0 
0 57 
3 17 

- 0 . 2 2 
1.61 

- 2 2 0 
1.27 

- 3 . 8 7 
- 0 4 7 

1.18 
14.91 

- 0 . 9 0 
- 4 6 3 
- 3 . 3 9 
- 3 . 9 0 
- 7 . 9 4 

0 29 
- 1 . 8 8 
- 3 . 3 0 
- 5 . 4 4 
- 3 88 

2 .10 
- 2 . 2 1 

- 1 0 0 0 
- 0 9 3 
- 2 . 9 0 

- 0 . B 0 
613 .78 

- 5 . 2 7 
- 7 . 2 7 
14 29 

- 5 0 3 
- 0 9 0 
- 1 . 0 7 

0.94 
- 2 88 
- 0 26 

1.48 
- 0 . 6 1 
- 2 . 5 8 
- 0 27 

3 47 
1.18 

- 0 . 5 1 
- 2 . 3 4 
- 4 . 4 1 
- 3 . 4 8 
- 3 . 4 4 
- 3 0 1 

1.58 
-O .B1 
- 6 . 9 8 

- 0 . 3 2 
- 0 . 6 7 
- 1 . 0 5 

- 1 0 2 0 
OOO 
0 .53 

4 0 . 0 0 0 
- 1 8 . 7 5 
- 4 1 . 1 8 

- 0 . 6 7 

- 0 6 3 
, - 0 . 7 4 

- 5 . 0 0 
BBS 

- 1 5 3 
- 0 - 9 1 
- 2 . 6 9 

OOO 
1.65 
0 9 8 
3.77 

15.21 
6 53 
2.2S 

- 1 . 2 1 
6 0 0 

- 7 . 5 B 
2.15 

- 0 . 5 0 
- 0 6 6 
- 1 . 8 9 
- 0 . 4 O 

1.90 
O 3 0 

_ - 1 . 2 7 
- 0 . 1 9 

OOO 
- 0 IO 
- 0 3 3 
- 2 6 6 
- 1 . 0 3 
- 0 . 3 3 

. . 3 .82 
- 0 3 8 

4 .54 
0 .38 
OOO 

- 1 . 1 0 
1 0 8 

- 1 2 7 
- 1 . 3 7 

1 2 8 
1 9 2 

- 0 . 0 4 

0 4 2 
0 22 

- 2 . 5 5 
1.48 

- 2 . 7 S 
- 3 2B 
- 1 . 0 2 

finoscre 
Beton 

1.200 
3.949 

2.58 
3-92 

Titolo 

Caboto Mi R 
Caboto-Mi 
Ce R Po Ne 
Ce Ri 
Ce 
Cotide SpA 
Eurogest 
Eurog Ri Ne 
Eurog Ri Po 
Eifomobih» 
Euromob FU 
Fidia 
Finres 
Fise ambi 
Fiscambi Ri 
Gemma 
Gemma R Po 
Gim 
Gim RI 
Ih Pr 
IM Àta 
HJ Ora 
Iti) Aia R 
IM Fra» 
IfJ Aia RP 
Ifil Ri Po 
1 Mata I I SS 
Imi Ri Ne 
1. Mata 
Itafmobilia 
Mittei 
Partec SpA 
Peefli E C 
Pesa CR 
Rema 
Reina Ri Pq 
Riva Fin 
Sabaudi» Ne 
Sabauda Fi 
Schiacci are) 
Sem Ord 
Sem Ri 
Serti 
Sita 
Sfa Riso P 
Sma 
Smi Ri PO 

SmiMataS 
So Pa F 
Secai Ri 
Stai 
Stet Ri PO 
Terme Acqui 
Tripcovich 
Tripcov Oia 

Chiù». 

11.990 
18 6 5 0 

6 5 2 0 
10 750 
11.400 
6.380 
2 .280 
1.545 
2 0 5 0 
7.450 
4 .450 

2 0 500 
i.4 no 
5 4 0 0 
8 5 1 0 
2.579 
2.399 
8 199 
4 .500 

23 0 6 0 
. 855 

2 OOO 
196 

7.000 
4 2 9 

3 9 9 0 
73 OOO 
48 .270 
73 .500 

113 0 0 0 
4 0 7 0 
7 .000 
7.950 
6 0 9 0 

12.200 
12.210 
11.400 

1.710 
2 .999 
1.100 
2 .320 
2 .450 
4 .600 
6 6 0 0 
5 S IO 
2.325 
3 4 2 0 
4 .500 
2 8 7 9 
1 8 9 9 
5 .285 
5.175 
3 .650 
7.205 

170 
Tripcov Sar 4 9 8 

BWMOBttlARI ED*J2Jt 
Aede» 9 .500 
Aedea Sar 
Attnr Immob 
Coqetar 
Inv Imm Ca 
Inw Imm Rp 
Risanarti RD 

2 .700 
7 .100 
8 .400 
3.595 
3 3 9 5 
9 .990 

Var. « 

1.18 
- 4 . a a 

0 .93 
- 0 9 2 
- 0 . 7 0 
- 3 9 3 
- 0 8 7 

3 6 9 
1.49 

- 0 . 7 3 
1.11 

- 4 65 
6 .71 

- 1 64 
0 12 

- 2 . 7 2 
- 2 0 8 
- 0 . 3 0 

2 27 
6.76 

17.12 
150 0 0 

- 3 4 67 
. 0 . 0 0 

- 3 3 . 3 3 
7.84 
0 6 2 

. 0 58 
- 1 . 8 7 
- 6 . 2 2 
- 0 25 

. - 0 . 7 1 
- 0 . 6 3 
- 3 . 3 3 

OOO 
. 0 . 0 0 

- 0 . 7 0 
- 1 . 7 2 
- 2 . 9 4 

. 3 87 
.. 0 87 

2 .04 
- 0 8 8 
- 1 . 4 9 

0 .17 
- 1 . 9 4 

OOO 
- 2 . 1 7 
- 0 . 7 2 

5 4 4 
0 .38 

- 0 94 
.. 5 .80 

1 0 0 O 
- 1 0 OS 

- 6 . 9 2 

. . . - 1 . S S 
6 1 . 1 9 
- 0 . 7 0 
- 2 . 3 3 
- 4 . 1 3 
- 1 . 3 1 

2 .88 
Risanamento 14.750 1.37 

M E C C A N K H E A U T O M O B U S T I C H E 
Aturi» 4 . 4 4 0 - 0 . 2 2 
Aruna Risp 
Oaruefi e 
Faama Sp_a, 
Piar Spa 
Fiat 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
Fochi So» 
Franco Tosi 
CàlarrM 
Maonab Ro 
Maonefi Mar 
Macchi 
Neechi Ri P 
Ofcvat A i o 
Oirvet p i o 
Civetti Or 
Oirv*:ri Pr 
Ofcvetti Rp N 
OCverti Rp 
S&wn 
Sasib 
Sasiò Pr 
S a i * Ri Ne 
Wecrjnabous 

3 .410 
11 .290 

3 .100 
15 0 0 0 
10.210 
8 .660 
8 698 
7 .310 
4 . 1 5 0 

2 4 . 9 0 0 
25.40O 

3 9 9 0 
4 . 4 0 0 
4 .499 
4 .410 

4 7 
11.25 

12.210 
9 0 7 5 
7.B70 

12.210 
4 . 9 0 0 

11.200 
11.200 
7 .300 

32 .050 
Wannmgton 2 . 1 9 9 

M e M P t A R K f * E T A U U * G e C > * 
Cent Mei 11 B OSO 
Delmme 
Falce 
Fata 1GE B5 
Falck Ri PÒ 
Pisa- Viola 
Magona 
Trafileria 

T t S S B J 
Cantoni 
Cucirmi 
Eholona 
Fisac 
Fisac Ri PO 
Unii 5 0 0 
Lmiff A ia 
Leni A io 
U n i R Ai» 
Urat R P 
Rotondi 
Merlotto 
Marron A ia 
Marion A i o 
Marrono Ro 
cacesa 
ZuCCI* 
Zuccta A i» 

« V E R S E 
Da Ferrari 
Oa Ferrar i"^^"™" 
Coerntars 
Con Aeqtor 
Jo*V Motel 
Jo»r Hotel Ro 
PacxbetU 

8 6 8 
12.599 
10 5 8 0 

9 6 2 0 
2 .395 

10 8 0 0 
3 .699 

7 .900 
3 05O 
2.392 
9.70O 
8 9 8 0 
2 .486 

2 1 9 
145 

101.25 
2 2 0 0 

14.940 
5 .199 

25 
128 

4 . 9 5 0 
4 0 5 

4 . 5 5 0 
7 0 

2 B 0 O 
2 .300 
6 5 9 9 
4 . 7 0 0 
9 9 0 O 
9 2SO 
261 .5 

0 . 0 0 
- 1 . 4 0 
- 0 . 2 9 
- 1 . 4 5 

2 .10 
3 .28 
2 .34 
3 .98 

- 3 . 4 9 
_ - 1 . 5 8 

0 . 4 0 
_ - 0 . 2 5 

0 . 0 0 
- 0 . 0 2 
- 0 9 0 

- 2 1 . 6 7 
B7.50 
- 4 . 1 2 

0 .28 
- 1 . B 7 
- 5 . 3 5 
- 3 . 9 2 
- 3 . 4 S 
- 3 4S 
- 1 e a 

. - 2 . 5 8 
- 0 . 0 S 

1.68 
- 0 6 9 
- 0 0 9 

0 0 0 
1.28 

- 0 2 1 
5.37 
2 .78 

1.28 
7.02 

- 2 . 3 7 
1 0 4 

- 0 . 2 2 
O 0 4 

- 4 . 7 8 
5 .84 

- 0 . 7 4 
- 1 . 3 5 
- 0 O 7 

3 .98 
- 1 9 3 5 

10 3 4 
2-Oa 
1.50 
OOO 

- 5 3 . 3 3 

- 3 4 5 
0 .44 

- 0 . 7 7 
- 0 6 3 

1.02 
- 7 . 5 0 

4 . 6 0 

TrtotoCNus. 

BTN-1QTB7 12% 

BTP-1AP88 14% 

8TP-1FB88 12% 

BTFMGE87 1 2 . 5 * 
BTP-UG98 1 3 . 5 » 

BTP-1LG88 12.6% 

BTP-1MG88 12.25% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-10TB8 13.5% 

CASSA DP-CP e? 10% 

CCT ECO 8 2 / 8 8 13% 

CCTECUB2/B9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11,$% 

CCTECU 8 4 / 9 1 11.25»$ 

CCTECU 8 4 / 9 2 10.08 X 
CCT ECU 8 5 / 9 3 ».6%_ 

CCT-83 /93TB2 .6% 

CCT-86 EM 16% 

CCTAG86 INO 

CCT-AG86 EM AG83 INO 

CCTAG88 EM AG83 INO 

CCTAG91 INO 
CCTAP87 IND 

CCT-AP88 INO 

CCT-AP91 INO 

CCT-AP95 IND 
CCT OC86 INO 

CCT-0CB7 INO 

CCT-DC90 IND 
CCT-DC91 INO 

CCT-EFIM AG8S IND 

CCT-ENIAGaarNO 

CCT-FBB7 IND 

CCT-FB88 IMO 

CCTFB91 IND 

CCT-F892 INO 

CCT-FB9S INO 

CCT-GE87 IND 
CCTGE88 INO 

CCT-GE91IND 
CCT-GE92 INO 
CCT-GN86 16% 

CCT-GN88 IND 
CCT-GN87 INO 
CCT-GNB8 INO 
CCT-GN91 INO 
CCT-LG86 IND 
CCT-LG88 EM LG83 INO 

CCT-LG88 EM LG83 IND 
CCTLG90 IND 

CCT-LG91 IND 
CCTMG88 INO 
CCT-MG87 IND 
CCT-MG88 IND 
CCT-MG91 IND 
CCT-MG95 IND 
CCTMZ87 IND 

CCT-MZ88 INO 

CCT-M291 INO 
CCT-MZ9S IND 
CCT-MVB6 IND 
CCT-NV87 INO 
CCT-NV90 EMS3 INO 
CCT-NV91 IND 
CCT0T88 IND 
CCT-OT8B EM OT83 INO 

CCT-OTSa EM 0TB3 INO 
CCT-OT91 IND 
CCT-ST88 IND 
CCTST88 EM ST83 INO 

CCT-ST88 EM ST83 INO 
CCT-ST91 IND 
EDSCOL-71/88 6% 
ED SCrX-72787 6 % 

ED SCOL-75/90 9 % 
ED S C O I - 7 6 / 9 1 9 % 
EO SCOL-77/92 10% 
REDIMIBILE 1980 12% 

frazzo 

98.3 

99 .4 

09.2 

9 9 - 3 4 . 

99 .9 

99.7 
98,55 

98.36 
10Q 

92 .8 

112 

115 

108.8 
108.25 

108,1 

102.8 

87 
99 

100.2 

99.7S 

•!°M,.-
_100.3 

101.95 

99 ,8 

101.6 

95.6 

100.7 

99,9, 

102.8 

99,8 

101,4 

99,25 
10Or9 

100.05. 

102,65 

99 .8 
98 ,4$ 

101 

100,05 

102,55 
98 ,85 

107.B 

100,05 
100.85 
B9.8 

101.3 
100,25 
99.9 

101,25 

97,8 
100,3 
10O 
l O I O q 
99,75 

101.5 
95.25 

101,3 
100.25 
101,6 
99,35 
100.8 

99,95 
102.8 

100.35 
100.8 

10O.05 
101,4 
100,3 
100.3 
100 
101.65 
100,3 
9B.4 

94.28 

93.75 
92.5 
95.5 
95 

V a r . » 

0 .00 

0 0 9 

. OOQ 

0 0 0 

- a i o 
0 10 

- 0 . 1 0 

- 0 19 
0 0 0 

0 0 0 

- 1 . 3 2 
OOQ 

- 0 59 

0 .42 

°-'1 
- 0 . 1 9 , 

°-,5l 
0 0 0 

- 0 3 0 

- 0 10 
- 0 . 1 0 

- 0 10 

- 0 . 1 0 

- O . 3 0 

0 0 0 

0 18 

0 0 0 

- O 3 9 

- 0 0 5 

0 0 0 
OO9 

- 1 . 7 3 

- O 2 0 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 1 9 

0 .15 

0 10 

OOO 

- 0 2 0 
0 0 0 

- 0 . 1 0 
- 0 13 
- 0 . 3 0 
- O O S 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 34 
- 0 3 1 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 3 0 
- 0 15 

0 .15 
- 0 05 
- 0 15 

0 0 0 

- 0 . 2 0 
- 0 18 
- 0 0 5 

0 0 5 
- 0 0 5 

OOO 
0 10 

- 0 . 0 5 

- 0 . 2 0 
OOO 

- O . 1 5 
0 2 0 

OOO 
- 0 2S 

OOO 
OOO 

0 0 0 
OOO 
0 0 0 
0 .00 

RENDITA-35 6% 64.5 0.00 

Oro e monete 
Danaro 

Oro Tino (per gr) 

Argento (por kg) 

Sterlina V.C. 

Steri , n . c (amo ' 7 3 ) 

Steri , n e (post ' 731 

Krugorraod 

SO peserà rnessicani 

2 0 doMari ero 

Marengo italiano 

Marengo belga 

Marengo francese 

1 7 . 0 5 0 

2 7 9 . 9 0 0 

1 2 5 . 0 0 0 

120.OOO 

1 2 5 . 0 0 0 

5 3 0 . 0 0 0 

6 4 0 . 0 0 0 

6 5 0 . 0 0 0 

1 0 5 . 0 0 0 

1 0 6 OOO 

108.OOO 

Marengo svizzero 

I cambi 

125.000 

MEDIA UFFICIALE DEI CAM3J UIC 

Ieri Ptee. 

OolaroUSA 

Maxo tedesco 
Franco francese 

Fiorino otandesa 

Frena belga 

Sterin» inglese 

Starine irlandese 

Corona danese 

Dracma areca 

Eea 

Ooaara canadese 

•en ciepponesa 

Franco cvbxvro 

Scaleno austriaco 

Corona iie'Meuese 

Corona svedese 

Marco U «end»*» 
E scudo rxnoghei» 

1529.25 
680.225 

221.33 

602 6 

33.216 

2241.45 

2057,95 

184.115 
10.941 

1468 5 

1098 675 

8.72S 
811.62 

96.95 
215 46 

212.39 

3 0 0 225 
10.372 

1527.375 

680.275 

221.295 

602.65 

33.211 

2232.925 

2054.25 

183.905 
10,926 

1468.95 

1100.45 
8.7 

811.05 
98.99 

215 515 

212.365 

299 r775 

10.315 

iapagnol» 10.816 10.792 

Conver t ib i l i Fondi d ' invest imento '~ 
Trte*o 

Aoric Fan. 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

BindOe M e d 8 4 Cv 1 4 % 

B w t o » 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cabot M» Can 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 I /SO Cv 1 3 % 

Car Buroo 8 1 / 8 0 Cv 1 3 % 

CJQ* 8 1 / 9 1 Cv •no

ce-Cv 1 3 % 

Cooafar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

Ett>-a5 «fitaka Cv 

Ef*>-S*o»m Cv 1 0 . 6 % 

Endarva 8 5 Cv 1 0 . 7 5 % 

Euromobi 8 4 Cv 1 2 % 

Frsac 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Genera* 8 8 Cv 1 2 % 

GiariSn, 9 1 Cv 13 5 % 

I H 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

« s s a V S l C v 1 3 . 5 % 

tmi-C* 8 5 / 9 1 e-irJ 

frt-Stet 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

hatoas 8 2 / 8 8 Cv 1 4 % 

Maon Mar 9 1 Cv 13 5 % 

Magona 7 4 / 8 8 «scv 7 % 

Meeto-Ffcbra 8 8 Cv 7 % 

MeoVjci.F«ts Cv 1 3 % 

Mec*ob-S«lm 8 2 Ss 1 4 % 

Mvcton-Se 8 8 Cv 7 % 

Meetob-Scw 8 8 Cv 7 % 

Macaob-BaCv 1 4 % 

Mtf» U n » 8 2 Cv 1 4 % 

Minai 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Montaci Sabn/Meta 1 0 % 

MonTecfson 8 4 I C v 1 4 % 

Mont«cHon 8 4 2Cv 1 3 % 

C*vet» 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

O t f o e n o 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

FVad 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Safta 8 1 / 8 6 Cv 1 3 % 

Sa**» 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S- fan te 9 3 A r n i Cv 1 4 % 

Trtpn>vlcnB9Cv 1 4 % 

Uracam 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Ieri 

162 

2 3 3 

1 6 5 

2 3 0 

8 9 3 

1 4 0 

1 8 0 

5 1 1 

5 5 1 

1 4 1 

1 3 2 . 5 

1 6 3 . 2 

2 6 9 

1 4 5 

7SO 

8 1 9 

6 9 0 

1 3 3 

2 1 9 . 7 5 

2 3 6 

3 4 8 

7 6 0 

8 8 

9 9 . 5 

5 3 3 

2 0 5 . 5 

1 7 1 , 

3 9 0 

2 1 0 O 

4 2 9 

3 0 0 8. 

163 .5 

« I O 
4 0 8 

2 7 4 

3 1 0 

3 6 0 

2 4 9 

2 8 8 

2 7 0 
1 6 3 8 

I 4 8 6 

Prec 

1 6 2 

2 3 9 

1 6 0 

2 3 8 

8 8 5 

137 
17S 

5 1 1 

5 5 5 
1 4 0 . 1 

1 3 5 . 9 

1 8 1 

2 5 1 

1 4 0 

7 7 0 

8 2 0 
6 9 0 

1 3 1 

2 2 6 . 5 

2 3 0 
3 4 3 

7 5 8 

8 8 

9 9 . 2 5 
5 3 4 

2 0 9 

1 8 0 

3 7 7 . 5 

2 0 6 0 

4 2 9 

3O0 

1 6 4 

4 1 7 

4 1 0 

2 7 3 . 5 

3 0 8 

3 5 6 . 5 . 

2 5 0 

2 9 0 
a7* „,, 

4 9 9 0 

- '«».? 

GESTAAS(O) 

IMICAFTTAIUI 

MORENO (01 

FONOERSEL (81 

ARCA 8 8 (Bl 
ARCARRKH 

PRlMECAFTTAl. (Al 

PRIMERENO (Bl 

PRMECASH KM 
F. FTOFESS10NALE (A) 

GErt f f lCOMrra» 
INTERB A2X3MAR10(A) 

INTER8. OBBlrGAZ. IO) 

INTERB. REMORA lOl 

FCAOFONDAfOI 
EURO-ANORCrVEDA (Bl 

EURO-AMTARES fOf 

EURO-VEGAK» 

FIORINO (A) 

VERDE IO) 

AZZURRO») 

ALAIC4 

UBRAIB) 
M m T R A s a n 

FONCHCRMK» 
FONOATTTVO (Bl) 

SFORZESCO RM 

VISCONTEO (B) 

IXXtOINVEST 1 (O) 

FONOCNVEST 2 fB) 

AUREA IBI 

NAGRACAOTAi. (Ai 

REDOTTOSETTE (Ol 

CAPITAL GÈ ST (B) 

RISPARMIO ITALIA 6»LANClATO (8) 

RISPARMIO ITALIA REDDITO (Ol 

RENOtffTK» 

FC»lOOCEI«TrULEm 

BHMHoramxìfn 

BN M U L T V O M M IO) 
c A P i T A i m r m 

Ieri 

14.565 

21 .775 

13.295 

2 2 . 5 5 0 

17.910 

1 1 2 6 5 

2 3 431 

17.114 

11 STO 

2 3 6 2 5 

15.233 

17.132 

12.16S 

11.529 

1 1 5 8 1 

N P . 

N P . 

N P . 

16.702 

10 8 8 9 

15.196 
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